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Il personaggio Il famoso cantautore e conduttore televisivo Mika ha preso casa sulle colline di Scandicci
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Mai caccia al tesoro si rivelò più ardua, 
ma non senza una punta di legittima 
soddisfazione possiamo dire che riteniamo 

di averla vinta.
L’obiettivo in questo caso era scoprire qual è la 
villa che il cantautore  e  showman libanese con 
passaporto britannico Mika ha preso in affitto a Santa 
Maria a Marciola, sulle colline di Scandicci. 
Chiedi qui e chiedi là, indaga a destra e indaga a 
sinistra, alla fine ci siamo trovati di fronte a un grande 
cancello a poco più di un chilometro dall’abitato di 
Marciola, lungo l’omonima via che va verso San 
Vincenzo a Torri. Per ovvie ragioni di riservatezza 
e di privacy non possiamo fornire ulteriori indizi né 
farvi vedere le immagini, ma basti dire che l’immobile 
è costituito principalmente da due grandi fabbricati 
circondati da un grande parco in cui predominano 
alberi di ulivo; non mancano la piscina e un campetto 
da calcio a 5, nonché uno spazio con schermo per il 
cinema all’aperto.

Del resto, da quelle parti, da un paio di mesi quasi non 
si parla d’altro, tanto che quando abbiamo chiesto, 
senza successo, a un noto ristorante della zona se 
sapesse quale villa Mika avesse designato a suo buen 
retiro, la risposta fu: “Ahhh, c’è la fila per saperlo!”.
Il clamore per la presenza di un personaggio 
divenuto ormai molto celebre anche in Italia, si levò 
in modo esponenziale quando lo scorso 18 luglio la 
star internazionale - che iniziò a farsi conoscere dal 
grande pubblico col singolo Grace Kelly - si recò alla 
Coop di San Casciano a… fare la spesa! Ebbene sì, 
in camicia e panama bianco l’artista 35enne recitò in 
quell’occasione il ruolo di normale cliente, scegliendo 
i prodotti e facendo diligentemente la fila alla cassa. 
Ma tanto bastò per innescare una catena di 
supposizioni e ipotesi che puntavano tutte in una 
stessa direzione: “Mika ha comprato casa da queste 
parti!”.
In realtà la “casa” non l’ha comprata, ma solo affittata, 
almeno per adesso, ma poco cambia: Mika fu visto 

in pubblico già all’inizio di luglio, quando pranzò 
in un ristorante vicino a Montelupo e qualcuno ha 
testimoniato di averlo visto servirsi anche di negozi al 
dettaglio, per esempio mesticherie. 
Si dice - e il “si dice” è d’obbligo - che il cantante in 
persona segua i lavori di ristrutturazione della villa, 
il che lascerebbe desumere che l’interesse per quella 
tenuta sulle colline di Scandicci sia forte in lui, ergo 
che potrebbe decidere successivamente di acquistarla 
e trascorrerci non pochi mesi all’anno. Un po’ come 
Sting nella campagna di Figline Valdarno.
Considerando la spontaneità del personaggio, che non 
disdegna di trascorrere momenti della quotidianità 
fra la gente comune, è legittimo allora attendersi di 
vederlo ogni tanto gironzolare per Scandicci, mentre 
gli frulla in testa, magari, la melodia del prossimo 
successo discografico.

di Luca Campostrini

CHI È MIKA

PERSONAGGI DI 
SCANDICCI

Michael Holbrook Penniman Jr., al 
secolo Mika, nasce a Beirut in Libano 
il 18 agosto 1983, ma la famiglia si 
trasferisce a  Parigi  subito l’anno dopo 
a causa della  guerra civile libanese; 
seguiranno trasferimenti in Gran 
Bretagna e Stati Uniti. Ecco perché 
parla inglese, francese e italiano (grazie 
alla sua permanenza in Italia), spagnolo 
e libanese, oltre all’arabo e, un pochino, 
al cinese! 
A causa della dislessia non è - 
paradossalmente - in grado di leggere 
gli spartiti musicali, l’orologio e di usare 
la penna per scrivere.
Compone sin da piccolo spostandosi 
fra la lirica e la  musica leggera; 
raggiunge la notorietà col brano Grace 
Kelly, notato da un discografico grazie 
alla rete MySpace.

di L.C.

Se Mika iniziasse a vivere stabilmente 
a Marciola, almeno per alcuni mesi 
all’anno, sarebbe l’ultimo in ordine di 
tempo - e chiaramente il primo come 
notorietà -, dei personaggi celebri legati 
a Scandicci. 
Fra questi, coloro che vengono in mente 
per primi sono i comici Alessandro Paci 
e Massimo Ceccherini, che per nascita 
o per residenza hanno un forte legame 
con la città. 
Come non ricordare poi il politico 
Lamberto Dini, proprietario di  Villa 
Torrigiani-Zingone, situata a San 
Martino alla Palma? Uno scandiccese 
doc che peraltro anima regolarmente 
molti eventi sia in città sia fuori è il 
presentatore e speaker radiofonico 
Alessandro Masti; concludiamo col 
fondatore di Radio Studio 54, la radio 
della città, ossia Gheri Guido.

di L.C.

I volti di Scandicci Ha contribuito a innovare l’emittenza radiofonica 

Lo si vede e lo si ascolta in tv, ma 
la sua anima più genuina è quella 
radiofonica.
Antonio Capozzi abita a San 

Colombano da più di quattro decenni: arrivò 
a Scandicci dalla Campania e, dopo un paio 
d’anni per capire cosa avrebbe voluto fare 
da grande, intorno al 1978, diciassettenne, 
bussò alla porta dell’emittente radiofonica 
cittadina che trasmette da via Rialdoli da 
metà degli anni ‘70 e presso cui rimase 
trent’anni.

Fu la sua “palestra”, nonché l’inizio di un 
percorso professionale che lo ha portato 
a lavorare anche in altre emittenti, fra cui 
Radio Zero e Radio Rosa.

Dal 2015 è passato sul piccolo schermo, 
sia a Teleregione Toscana - dove il lunedì 
alle 13 conduce “Top 15”, video classifica 
con dediche delle 15 canzoni più trasmesse 
settimanalmente in Italia, affiancata dalla 
classifica di musica anni ‘70-’80 -, sia a 
LA242, rete televisiva nazionale nata due 
mesi fa che trasmette appunto sul canale 
242 del digitale terrestre. L’esordio in tv è 
stato quasi imbarazzante: “L’ho ritenuta una 
bellissima occasione e ho accettato subito la 
proposta - racconta Capozzi - ma all’inizio 
ero un po’ timoroso, quasi inibito dalle 
telecamere. Spero di crescere ancora molto, 
in questo settore”. 

Antonio Capozzi predilige la musica pop, 

semplice, commerciale; fra i suoi meriti, 
l’essere stato tra i primi a dare spazio 
alle disco-dediche negli anni ‘80 con le 
telefonate, poi con gli sms e adesso con 
WhatsApp e i social network.

Oltre alla musica, una sua passione è il 
giardinaggio; sportivo lo è poco, giusto 
mezz’ora di bicicletta quando capita.

Ma Capozzi non è stato solo speaker 
radiofonico: parte consistente della sua 
carriera sono state le serate in locali e 
discoteche. Negli anni ‘80 ha lavorato per 
esempio con Carlo Conti alle discoteche 
Abete d’oro di Reggello e Shakira di San 
Casciano, locali da circa 500 persone tutte 
le domeniche: lui faceva il dj il pomeriggio 
e Conti la sera e spesso andavano insieme 
in auto a lavorare. Adesso ama ancora fare 
serate, ma in locali più contenuti. 
A Scandicci ha collaborato per anni con 
Marzio Dance: “Era  simpaticissimo - 
ricorda -, uno dei primi dj di Firenze; un 

maestro, ho imparato molto da lui”.
Passiamo a Scandicci: come la considera?
“L’ho sempre vista come una città di 
lavoratori, ricordo grandi aziende del 
passato come la Stice-Zanussi o la Matec - 
dice Capozzi -: tutti lavoravamo e magari 
parallelamente ci dedicavamo alle nostre 
passioni che talvolta, come nel mio caso, 
si sono trasformate in una professione. 
Però devo dire che non offre tantissimo 
per svagarsi e uscire la sera; inoltre è come 
se soffrisse di un senso di inferiorità nei 
confronti di Firenze, è come se si sentisse la 
sua dependance”. 
Momenti di sconforto, in cui si è chiesto se 
non sarebbe stato meglio scegliere un’altra 
strada? “Ogni tanto capita - conclude il 
conduttore tv -, perché è molto stressante 
rimettersi in gioco ogni volta e del resto 
posso dire che nessuno mi ha mai regalato 
nulla”.

di Luca Campostrini

LA NEVICATA DEL 17 
DICEMBRE 2010

RADIO SÌ,MA ANCHE 
SERATE
Antonio Capozzi ha fatto tantissime serate, che gli hanno 
dato modo di conoscere tutti i maggiori dj d’Italia. “È 
un’attività gratificante - spiega -, quando vedi che riesci 
a coinvolgere il pubblico, a farlo ballare, a intercettare le 
sue emozioni e quindi a scegliere proprio la musica che 
desidera in quel momento”. 
Quattro o cinque serate al mese, in passato pagate molto 
bene, erano peraltro una bella soddisfazione economica, 
ma c’erano anche momenti disagevoli: “Specialmente 
fra gli anni ‘80 e ‘90 - racconta Capozzi - si verificavano 
parapiglia e piccole zuffe, che comunque si concludevano 
sempre senza conseguenze serie. Ma erano sgradevoli, 
appena me ne accorgevo abbassavo la musica e chiamavo 
il gestore”.

di L.C.

Antonio Capozzi ricorda quando migliaia di automobilisti 
rimasero bloccati dalla neve sul tratto autostradale 
dell’A1 fra Firenze e il Valdarno. “I numeri istituzionali 
che chiamavano erano intasati, quindi per tutta la notte 
telefonarono alla nostra radio - racconta -; io tirai dritto 
al microfono quasi senza interruzioni fino alle 5 del 
mattino, quando mi resi conto di essere stremato. Quella 
notte siamo stati l’unico punto di riferimento per quei 
disgraziati, li abbiamo confortati, dandogli sostegno 
morale come potevamo. Rai 3 e Italia 1 hanno in seguito 
parlato di noi, proprio per ciò che abbiamo fatto in quella 
circostanza”.

di L.C.

Dj Antonio Capozzi

Mika - Fonte Instagram

PIONIERE 
DELLE
DISCO
DEDICHEL’HAI 

MIKA 
VISTO?
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Lunedì 17 settembre anche a Scandicci 
si torna a scuola. 
Le attività, per la precisione, 
riprendono già lunedì 10 per le scuole 

dell’infanzia da 1 a 6 anni e per i nidi, mentre il 
servizio mensa riaprirà i battenti mercoledì 19.
Partiamo subito con i numeri della popolazione 
scolastica scandiccese di questa nuova stagione: 
gli iscritti alle scuole dell’infanzia sono 1018; 
2048 quelli che affrontano la primaria statale; 
la secondaria di 1° grado registra 1389 iscritti e 
le statali superiori toccano quota 2175, per un 
totale di 6630 alunni e studenti. 
La prima riflessione da fare è che si nota una 
certa riduzione nella scuola dell’infanzia e nella 
primaria, a fronte di un sensibile aumento alle 
superiori. 
Sono tante le novità e i progetti didattici che 
saranno attuati nel corso della stagione, ma 
prima di passarli in rassegna vediamo se c’è 
stato qualcosa da mettere a punto nell’annata 
conclusasi a giugno.
Le uniche difficoltà riscontrate sono state 

riconducibili ad alcune innovazioni in 
ambito del servizio mensa (per esempio la 
questione delle porzioni) che non furono 
immediatamente comprese dalle famiglie, 
ma i dubbi vennero fugati grazie al «dialogo 
costante fra Comune, scuole e territorio - spiega 
l’assessora all’istruzione Diye Ndiaye -; proprio 
la comunicazione e il confronto continui, per 
risolvere qualunque problema si presenti, sono 
per noi di fondamentale importanza». 
Venendo all’attualità, ecco una novità che ai 
più non dirà molto, ma che è invece un grande 
traguardo raggiunto: per la prima volta, alla 
Pettini di via della Pieve si parte da subito col 
tempo pieno! 
Per quanto concerne invece i libri di testo, 
quest’anno per prenotarli e ritirarli non occorre 
esibire il “famigerato” cedolino distribuito 
nelle scuole - che tante, troppe volte, veniva 
perso con intuibili e fastidiose conseguenze -: 
basterà recarsi in uno dei punti vendita della 
città che trattano testi scolastici (in pratica, gli 

stessi di cui le famiglie si sono sempre servite) 
ed essi avranno già le liste, per ogni scuola e 
ogni classe, disponibili per via telematica.
L’educazione alimentare avrà un ruolo 
preminente: dopo il successo de “I cuochi in 
classe” e “I pasticceri in classe”, quest’anno 
prenderà vita un altro progetto, per adesso 
“top secret”; sarà poi confermata l’app “Menu 
chiaro”, inaugurata a maggio e atta a chiarire 
alle famiglie cosa i figli mangiano a scuola. 
L’assessora Ndiaye inoltre sosterrà con 
convinzione la richiesta dell’Anci (Associazione 
dei Comuni) affinché  l’insegnamento 
dell’”educazione alla cittadinanza” - o civica 
che dir si voglia - diventi una materia di primo 
piano a scuola (ricordiamo che si può firmare 
in municipio per la proposta di legge). 
Altra novità: saranno distribuite nelle scuole 
schede che spiegano ai giovani come ci si deve 
comportare quando si è a bordo di mezzi di 
trasporto pubblici.

di Luca Campostrini

Sulla spinosa questione delle vaccinazioni per 
l’iscrizione a scuola, alla data in cui scriviamo il 
Comune attende di ricevere direttive definitive dal 
governo nazionale. Ma la tendenza è chiara: «A 
Scandicci nessuno scolaro è mai stato rifiutato» 
dichiara l’assessora Ndiaye.   
Mense e asili nido adesso si pagano solo col sistema 
PagoPa: i genitori devono avere lo IUV, il codice 
Identificativo Unico di Versamento da generare 
per ogni pagamento o tramite l’app Spazio Scuola, 
o presso i negozi abilitati o presso le scuole, che 
in proporzione al numero di codici IUV generati 
avranno benefici in termini di contributi economici. 

di L.C.

L’anno scolastico 2018/19 ripropone alcune iniziative 
molto apprezzate nella passata stagione. Progetto 
Orientamento contro la dispersione scolastica, al 
terzo anno della secondaria di 1° grado, per aiutare 
gli studenti a scegliere il percorso di studi più idoneo. 
Progetto Sguardi Oltre, per accompagnare gli 
studenti in un percorso che affronta problematiche 
come le discriminazioni multiple e il bullismo e 
aiutarli a capire le soluzioni. Progetto Alternanza 
scuola - lavoro, per consentire ai ragazzi di mettere 
in pratica “sul campo” le esperienze fatte in classe. 
Progetto Legalità, per far comprendere agli studenti 
come realizzare una società futura a prova di 
contaminazioni criminali.

di L.C.

Scuola Russell-Newton

VACCINI E PAGAMENTO 
TASSE SCOLASTICHE

ALCUNI PROGETTI 
SCOLASTICI RICONFERMATI

Scuola Rodari

La scuola nella vita La straordinaria ed invisibile funzione della scolarizzazione

Molte parti dell’esistenza umana sono scandite da cicli 
periodici che, in quanto tali, si ripropongono facendo 
affiorare le variazioni di crescita  nello svolgersi 
dell’esistenza. Per i giovani studenti il ritorno tra i 

banchi di scuola rappresenta un aspetto importante non solo per la 
funzione di apprendimento, ma perché l’inizio dell’anno scolastico 
compone una cadenza annuale. Il ritorno ad un’attività simile 
(certamente non è uguale) a quella dell’anno precedente, è qualcosa 
che si ripete più volte nell’intera dell’esistenza. 
L’esperienza di vita si accumula in progressione anche ripetendo 
esperienze simili a quelle del passato, così cambia il modo di vivere 
che ne viene tratto e l’individuo procede nella sua stessa esistenza di 
vita accumulando le sensazioni che in essa percepisce. Nella realtà 
scolastica, ad ogni età si svolge un universo esistenziale che si sussegue 
stridendo o combaciando, mentre compone la palestra della vita: 
ineguagliabile condizione di creatività esistenziale, dove si struttura 
e prende forma la personalità di ognuno. Non solo, più è precoce il 
“sistema di apprendimento” di cui si fa esperienza, maggiore è il suo 
peso nella vita. Sintetizzando, la scuola è un esempio, forse il primo, 
di lavoro personale in cui sia necessario vedersi paragonati-associati 
ai propri pari. Proprio questa comparazione costituisce  il primo 

IL LUOGO DOVE IMPARARE A CONVIVERE

esempio di vita sociale, che da allora in poi avrà seguito e struttura. 
Oltre a quella scolastica appena menzionata, anche altre parti 
dell’esistenza umana sono scandite da cicli periodici che in quanto 
tali si ripropongono, facendo affiorare le variazioni che ognuno ha 
nello scorrere del tempo. Così come sempre, anche quest’anno il 
ritorno tra i banchi si ripete con cadenza annuale, come parafrase 
dell’intero sviluppo mentale della nostra specie. Proprio questo avvia 
un apprendimento permanente nell’individuo futuro. Dunque, qui 
ha origine un aspetto poco celebrato del processo di scolarizzazione: 
fornire uno schema in cui ci si senta inseriti in un contesto sociale 
ed in esso si sappia come (e se) interagire con i propri simili. E’ un 
apprendimento graduale, che si compone di parti appena percettibili, 
nelle quali l’individuo procede nella sua stessa esistenza personale 
accumulando le sensazioni di cui spesso subisce l’andamento. Non 
solo gli esami non finiscono mai, come diceva un grande personaggio 
del cinema italiano, ma anche la modifica di quanto si è appreso non 
ha fine, modellata e diretta dalla storia del singolo; tutti i giorni, di 
ogni anno. Anche questo 2018.

Dr Loris Pinzani

Per milioni di individui inizia un nuovo anno scolastico. 
Una delle cose tra le più importanti di cui rendersi conto (in 
ogni età) ha a che fare con la consapevolezza che nel banco a 
fianco c’è un individuo simile a noi e che come noi vive di due 
aspetti che già altre volte abbiamo preso in considerazione: 
desideri e paure. Ogni momento della vita di chiunque è 
stato e sarà governato da queste due condizioni, di cui se ne 
ha parziale contezza, restando in gran parte ignoti a chi li 
stia vivendo. La parola “scuola” deriva da quella latina. 
La parola “scuola” deriva da quella latina scholo, a sua 
volta dovuta al termine greco skholé, a cui era attribuito 
il senso di tempo libero, dal momento che solo i maschi 
in libertà da esercizi di guerra o comunque utilitaristici, 
potevano praticarla. La scuola, quella tra i banchi, con la sua 
impostazione sociale in cui l’individuo singolo affiora in sé 
stesso, scoprendosi crescere e vedendo crescere il mondo 
che lo circonda, è un argomento di importanza sostanziale. 
In esso è compreso lo sviluppo che ogni individuo realizza 
accumulando esperienza in base a cui mutare l’espressione 
del comportamento. Per questo la scuola è da intendersi 
come condotta di apprendimento, non come accumulo di 
nozioni; non si tratta di  un momento unico e delimitato 
nella vita individuale, ma il suo esempio si protrarrà, 
modificabile, per il resto dell’esistenza.

Dr Loris Pinzani

COME VIVERE NEL BANCO 
A FIANCO

LA PSICOLOGIA DELLO STARE INSIEME SI APPRENDE 
NEI BANCHI

Dr. Loris Pinzani

Banchi di scuola

Istruzione Buone notizie per tempo pieno e libri di testo

SCUOLASI RIPARTE CON TANTE 	
NOVITÀ

25/09/2017

Sarah
Peter

AND

scegli fra le nostre 
tantissime proposte...

non hai trovato ciò che cercavi?
nessun problema

lo realizzeremo insieme!!!

TUTTO
PERSONALIZZATO

(+39) 055 8970265
info@stampadaimage.it

Via Palestro 18/G - Campi Bisenzio

TI ASPETTIAMO dal 31 Ottobre
alla fiera “TUTTOSPOSI 2018”

STAND H13

...PARTECIPAZIONI - inviti - MENù - TABLEAU MARIAGE - LIBRETTI MESSA - CARTELLINI - ETICHETTE - SCATOLINE - segnatavolo - GADGET... e tanto altro ancora
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paretisenzamacchie

ALPHA
REZISTO

PER NON CHIEDERE PIÙ SCUSA.

VIA PISTOIESE, 200 - FIRENZE
 TEL. 055319378

CENTRO COLORE
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Si terrà una grande festa a Vingone 
- presumibilmente prima della 
fine di questo mese di settembre 
- per inaugurare la passerella 

ciclopedonale sul torrente.
È quasi irrispettoso, nei confronti dei 
residenti, ricordare da quanto tempo 
quest’opera fosse attesa: il quartiere, 
tramite percorsi partecipativi, iniziò 
infatti a discuterne fin dagli anni ‘80!
Un “desiderio di passerella” più che 
giustificato, dal momento che, per chi 
si muove a piedi o in bicicletta, finora le 
uniche possibilità per spostarsi al di là 
del corso d’acqua erano o attraversarlo 
passando su via Pacchi o superarlo 
dall’area dove inizia via di Triozzi. Un 
allungamento di tempo considerevole e 
oltremodo fastidioso, specialmente da 
quando, a marzo 2016, fu aperto il centro 
commerciale Coop in via Masaccio e il 
flusso di cittadini da una parte all’altra del 
torrente - anche con sacchi della spesa 
in mano -, è cresciuto sensibilmente.

Unicoop Firenze è in effetti l’attore 
protagonista di tutta l’operazione, diretta 
invece dal Comune che bandì un’asta 
pubblica nel 2009: la più nota cooperativa 
italiana vinse la gara e diventò così 
soggetto attuatore dell’intervento, con 
un progetto che contemplava - oltre alla 
passerella - 24mila mq di verde pubblico, 
un parcheggio pubblico, piste ciclabili da 
e verso piazza Brunelleschi, una rotatoria 
per l’incrocio con via Fanfani, un centro 
commerciale, collegamenti pedonali con 
la scuola XXV aprile e residenze. 
Il 1° febbraio scorso iniziarono finalmente 
i lavori di costruzione della passerella 
pedonale prefabbricata, che fu poi 
collocata in sede - con imponenti mezzi 
meccanici e articolati lavori di ingegneria 
- il 6 luglio per essere successivamente 
oggetto di alcuni perfezionamenti edili.
Ma veniamo ai dettagli del nuovo 
attraversamento.
È costruito in legno e corten, pesa otto 
tonnellate ed è lungo quasi venti metri. 

Opere pubbliche Attesa da decenni, è il clou della riqualificazione del quartiere

Quasi di pari importanza al nuovo attraversamento sul Vingone è, ci 
sembra di poter affermare, il parco urbano progettato ad est del torrente, i 
cui vialetti saranno illuminati la notte con luci a led e che si estenderà per 
quasi due ettari e mezzo, così da conferire al quartiere un cospicuo valore 
ambientale. E lo stesso punto vendita Coop, con un parcheggio da cento 
posti e un’area relax esterna, ha rappresentato una tessera fondamentale 
nel mosaico della riqualificazione di questa parte di Scandicci (tutta a 
carico di Unicoop Firenze per un valore di un milione e 237mila euro) 
finalizzata ad aumentare i servizi ai cittadini e la vivibilità della zona.

di L.C.

“Portiamo a termine un impegno preso con l’apertura del nostro punto 
vendita – dice Unicoop Firenze - e anche se c’è voluto più del previsto 
oggi diamo una risposta concreta alle richieste dei nostri soci e clienti, 
per i quali sarà più agevole fare la spesa e usufruire dei nostri servizi”.
Tangibile soddisfazione anche dai vertici del Comune:”È il segno di 
un’attenzione sempre più alta alla qualità della vita e alle esigenze di chi 
si muove a piedi o in bici, contribuendo alla mobilità sostenibile in città” 
secondo il sindaco Sandro Fallani; “Anche simbolicamente dà l’idea di 
un quartiere più coeso ed è sicuramente utile per gli abitanti”, gli fa eco il 
vicesindaco Andrea Giorgi. 

di L.C.

NON SOLO PASSERELLA

ATTRAVERSAMENTO 
CICLOPEDONALE:
ALCUNE DICHIARAZIONI

Il corten, o meglio “acciaio COR-TEN”, 
ha la caratteristica di autoproteggersi 
dalla corrosione mediante la formazione 
di una patina superficiale tale da impedire 
il progressivo estendersi dell’aggressione; 
è proprio quella pellicola che gli 
conferisce la tipica colorazione bruna, 
che richiama esteticamente l’aspetto 
della ruggine. La sezione in legno della 
struttura è anch’essa a prova di “attacco” 
da parte degli agenti atmosferici ed è 
garantita per anni dal deterioramento. 
Un particolare segno di distinzione, 
sia estetico sia funzionale, è quello 
dell’illuminazione a led: il piccolo ponte 
sarà difatti dotato di innumerevoli luci 
sotto il corrimano, che staranno accese 
tutta la notte per agevolare il cammino 
di chi lo utilizza. Inutile dire che quando 
è buio, all’occhio dei passanti, da lontano 
la snella struttura avrà in questo modo 
anche un valore aggiunto di attrattiva. 

 di Luca Campostrini

La nuova passerella lato Vingone

La nuova passerella lato Scandicci Il nuovo centro città relativo all’area dell’ex 
CNR ha un futuro ormai ben delineato, se 
non addirittura già definito nei dettagli.
È infatti stato adottato a luglio dal consiglio 

comunale il piano attuativo, che aveva già 
ottenuto il parere favorevole della conferenza 
paesaggistica regionale con la prescrizione, 
concordata col Comune, di un’alta qualità 
architettonica degli edifici e la tutela del reticolo 
storico agricolo del parco dell’ex CNR.
In base a quanto previsto nel piano attuativo, 
al termine degli imponenti lavori la superficie 
comprenderà un grande parco metropolitano 
- secondo solo a quello delle Cascine -, oltre a 
servizi per i cittadini, uffici, due alberghi e case, 
sia nel centro di Scandicci sia lungo la tramvia 
nell’area tra piazza Resistenza e la fermata Villa 
Costanza. 
“Un’architettura bella e di alta qualità per un’area 
che ha una centralità sempre più importante 
nella città metropolitana, con ambienti di lavoro 
accoglienti, strutture ricettive per i turisti e tanti 

IL PROGETTO PER L’EX AREA CNR
La città si trasforma 87mila mq a destinazioni direzionali, di servizio e turistiche, con un grande parco che arriva fino all’Acciaiolo

servizi per i cittadini – ha dichiarato al riguardo 
il sindaco Sandro Fallani –: è questo il futuro di 
Scandicci, una città sempre più europea che ha 
scelto di svilupparsi accorpando i luoghi dove 
le persone vivono, studiano, si muovono, si 
incontrano, hanno le proprie occupazioni, lungo 
l’infrastruttura che diviene sempre più la spina 
dorsale delle nostre attività, ossia la tramvia. Una 
città che si compatta all’interno del perimetro 
urbanizzato - ha aggiunto il primo cittadino 
- per non consumare ulteriore territorio e 
salvaguardare una campagna che è un nostro 
vanto. E l’anima di questo sviluppo del centro 
cittadino sarà il grande parco del CNR unito 
all’Acciaiolo, luogo di tante attività nel futuro di 
Scandicci e di Firenze”.
Già, perché un elemento saliente dell’operazione 
è proprio il fatto che insieme al piano attuativo 
è entrata in gioco anche la convenzione che 
porta alla cessione gratuita al Comune di 70mila 
metri quadri di parco, che diventerà un tutt’uno 
con l’area verde del Castello dell’Acciaiolo e 

Il piano attuativo ha avuto i voti contrari di M5S, Alleanza per Scandicci e Gruppo misto.
Fra le motivazioni, il fatto che un boulevard lungo l’asse della tramvia verso Villa Costanza, 
con una fila di edifici alti quanto quelli di piazza Resistenza, appare eccessivamente 
impattante, almeno secondo i M5S, per i quali se la prima attuazione (ovvero i palazzi 
costruiti appunto in piazza Resistenza) fosse stata più bassa, “gli edifici futuri avrebbero 
potuto avere un dimensionamento ben più ridotto di quello che purtroppo, prima o 
poi, verrà realizzato - dichiarano i pentastellati -. Ma crediamo che sia ancora possibile 
un’inversione di tendenza”.

di P.D.L.

Da parte dell’Amministrazione è una vera e propria scommessa, che se dovesse essere 
vinta porterebbe concreti vantaggi alla città. Si tratta di fare in modo che l’area CNR 
diventi un luogo dove gli utenti del parcheggio scambiatore di Villa Costanza decidano di 
fermarsi e di non utilizzare il parcheggio solo per salire sulla tramvia e recarsi a Firenze. 
Se la zona acquisirà connotati ricchi di attrattiva sarà possibile indurre i visitatori - anche 
i tanti fruitori del servizio pullman di Flixbus - a non prediligere necessariamente servizi, 
alberghi e altre strutture di Firenze a scapito di quelle scandiccesi.

di P.D.L.

L’OPPOSIZIONE HA VOTATO CONTRO IL PROGETTO

L’EX CNR ATTRATTIVO PER CHI VIENE DA FUORI

che sarà progettato con le funzioni di un parco 
metropolitano all’avanguardia, o “3.0”, come 
qualcuno ama definirlo.
È bene evidenziare anche che il piano adottato 
rappresenta la parte principale del cosiddetto 
“programma direttore” di Richard Rogers, 
l’architetto anglo-italiano “padre” del nuovo 
centro di Scandicci, costituito da piazza 
Resistenza, auditorium, civili abitazioni, uffici e 
avveniristica fermata Resistenza della tramvia.
“Il piano attuativo per l’area ex CNR fissa adesso 

superfici per 87mila mq prevalentemente 
a destinazioni direzionali e di servizio – 
ha commentato il vicesindaco e assessore 
all’Urbanistica Andrea Giorgi –, oltre che 
turistico ricettive, residenziali e commerciali. Le 
funzioni e i nuovi servizi troveranno collocazione 
in prevalenza tra le fermate De Andrè, Villa 
Costanza e l’area del parcheggio scambiatore”. 

di Paolo De Lusio

LA PASSERELLA 
SUL  VINGONE È REALTÀ!

Come sarà la nuova area
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Il nuovo piano operativo - altra 
denominazione del regolamento 
urbanistico del passato - e la variante 
al piano strutturale di Scandicci sono 

caratterizzati dalla tendenza a ridurre i volumi 
di cemento.
Quindi meno capannoni nuovi in aree libere 
del territorio, meno case e uffici nuovi, per 
un taglio totale di 74.521 mq di edifici: 
l’attenzione si concentrerà invece nelle 
ricuciture e nelle riqualificazioni dei quartieri, 
nella qualità dei luoghi di lavoro con il 
recupero di vecchi spazi industriali, in nuovi 
servizi pubblici e privati raggiungibili con 
la tramvia e i mezzi pubblici, grazie ad uno 
sviluppo della città lungo la linea 1 e ad un 
prolungamento del centro di Scandicci verso 
l’area di Villa Costanza; proprio qui, accanto 
al futuro, grande parco che si svilupperà 
dall’ex CNR all’Acciaiolo, sorgerà una vera e 
propria “porta urbanizzata” per l’accesso alla 
Città metropolitana di Firenze.  
Rispetto al vecchio regolamento urbanistico 
il piano operativo fissa 50mila mq di 

superfici in meno per funzioni produttive 
(il taglio principale riguarda le “isole” ovali 
ancora non costruite del Pa4 Padule in via 
di Casellina), 14mila mq di residenziale in 
meno e 10mila mq in meno di direzionale. Al 
tempo stesso, con l’adozione della variante, 
vengono tagliati via 68mila mq di superfici da 
costruire, precedentemente previsti nel piano 
strutturale.
È importante capire che le novità di cui 
parliamo non significano che in città non 
verranno costruiti nuovi edifici, tant’è che il 
piano operativo, nei “paletti” che stabilisce, 
consente di fare case per 89mila mq, tre 
alberghi per quasi 25mila mq, 115mila mq di 
produttivo, 68mila mq di direzionale, 52mila 
mq di grandi strutture di vendita e circa 
19mila mq per il commercio al dettaglio.
Diciamo anche che il piano operativo 
determina da un lato l’esatto perimetro 
dell’area dove sarà possibile sviluppare i 
quartieri e la città e dall’altro i confini del 
territorio che invece diventa “intoccabile”. 
In sintesi, oltre il torrente Vingone verso le 
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colline non sarà possibile innalzare nuove 
costruzioni, a parte alcune eccezioni per le 
frazioni di Rinaldi e San Vincenzo a Torri. 
Sarà invece consentito lo sviluppo urbano 
nei pressi delle fermate della tramvia, che 
concretizzerà anzi la realizzazione della 
filosofia della “città compatta” contemplata 
nel “piano direttore” dell’architetto Richard 
Rogers, connotata da basso spreco di tempo e 
di risorse per i cittadini.
“Il territorio libero è una risorsa preziosissima 
per tutti noi - ha tenuto a precisare il sindaco 
Sandro Fallani - e per questo motivo andiamo 
oltre il concetto dei volumi zero, adottando 
un piano operativo a volumi sotto zero; il 
che non vuol dire rinunciare allo sviluppo, 
perché puntiamo sempre più, per esempio, 
a incrementare il lavoro in ambienti di 
alta qualità, come nei vecchi stabilimenti 
industriali che vengono recuperati”.

di Paolo De Lusio

Col piano operativo prende sempre più 
forma la cosiddetta “città compatta”, 
elemento cardine della filosofia costruttiva 
dell’architetto Richard Rogers, che ha firmato 
il centro città il cui fulcro è ormai da qualche 
anno in piazza della Resistenza.  
Parliamo di criteri che mirano 
all’innalzamento della qualità della vita in 
ogni quartiere, con l’aumento dei servizi 

74mila mq di edifici in meno  nelle previsioni per il prossimo futuro  

LA FILOSOFIA DELLA 
“CITTÀ COMPATTA”
DALL’ARCHITETTO 
ROGERS AGLI INCONTRI 
CON I CITTADINI

nella zona urbanizzata della città dove i 
cittadini possono muoversi a piedi, con i 
mezzi pubblici o in bicicletta.
Una visione di città davvero al servizio 
della persona, che offre la possibilità di 
svolgere la propria quotidianità - di lavoro, 
di vita privata e di svago - senza bisogno di 
affrontare troppi spostamenti e comunque 
evitando lo stress del traffico automobilistico 
e le perdite di tempo. La cornice della città 
compatta è invece rappresentata dalle colline, 
dalle zone di pregio paesaggistico o ancora 
dall’area attorno alla Badia di Settimo, dove 
non sarà assolutamente possibile costruire.
Il traguardo di questo modello di città è 
stato raggiunto anche grazie alle diciassette 
assemblee pubbliche aperte ai cittadini e 
agli appuntamenti teatrali di ‘Una città per 
cambiare’, che hanno accompagnato il lavoro 
del Comune e dei vari uffici competenti nella 
preparazione del nuovo piano operativo.

di P.D.L.

Lavori pubblici Riqualificazione completa per il grande crocevia a Casellina. Sistemi antincendio all’avanguardia nei due istituti d’infanzia

Il quartiere di Casellina aspettava da 
tempo un intervento di riqualificazione 
di largo Spontini e a metà luglio i lavori 
sono stati avviati, per concludersi a 

dicembre. È stato un percorso sofferto, 
tanto che alla fine il Comune è subentrato 
al posto del soggetto privato che avrebbe 
dovuto sistemare l’area e che invece non ha 
eseguito l’intervento; le risorse necessarie, 
poco più di 360mila euro, sono frutto 
dell’abbattimento del capitale di Farma.net 
- la spa a maggioranza pubblica che gestisce 
le otto farmacie comunali di Scandicci -, 
possibile grazie alla buona gestione dei 
bilanci della società.
Ma come sarà articolata la zona al termine 
delle operazioni? Avremo una rotatoria di 
forma allungata con le immissioni dalle vie 
Pacini e Cherubini, mentre le uscite saranno 
sulle vie Boito, Zandonai e largo Spontini, il 

CANTIERI ESTIVI IN LARGO SPONTINI E 
NELLE SCUOLE MIRÒ E CALVINO

cui senso di marcia sarà invertito.
Sarà fatto un parcheggio pubblico con 
ottantotto posti, di cui tre per disabili, tra la 
scuola Calvino e via Boito; e poi una serie 
di cassonetti interrati, nuovi marciapiedi e 
la redistribuzione degli stalli di sosta in via 
Boito, oltre alla risistemazione della rete 
fognaria, all’adeguamento e all’integrazione 
dell’impianto di illuminazione pubblica e 
all’eliminazione delle barriere architettoniche. 
Via Boito avrà un primo tratto con tredici 
parcheggi a spina di pesce e dodici parcheggi 
in linea fino all’incrocio con via di Sollicciano, 
che sarà anch’essa riasfaltata, dotata di nuovi 
lampioni e priva di barriere architettoniche.
Sempre a luglio sono iniziati i lavori per 
l’adeguamento alle norme antincendio 
delle scuole d’infanzia Joan Mirò di via del 
Molin Nuovo e Italo Calvino di via Boito a 
Casellina.
I lavori si concluderanno in autunno, ma 
tutte le operazioni che avrebbero potuto 
arrecare disturbo alle attività didattiche 
sono state effettuate fra luglio e agosto. 
“Possiamo organizzare i lavori negli edifici 
scolastici nei mesi estivi - dice l’assessore alle 
Opere pubbliche Andrea Giorgi - grazie alla 
collaborazione delle scuole e agli accordi con 
le ditte esecutrici”.
La Mirò al termine dell’intervento sarà 
provvista di un impianto di spegnimento 
ad acqua con almeno trenta minuti di 
autonomia e di pannelli ignifughi; un allarme 
antincendio, inoltre, funzionerà anche in 
assenza di corrente elettrica. 
La struttura dell’impianto idrico antincendio 
sarà posizionata all’esterno, al posto di alcune 
piante appositamente rimosse. L’importo dei 
lavori è di circa 110mila euro più IVA.
Anche alla Calvino il tema dominante 
è quello dell’adeguamento alle norme 
antincendio: sarà dotata sia di un impianto 
di spegnimento analogo a quello della 
Mirò, sia di adeguate uscite d’emergenza e 
di un sistema d’allarme acustico in grado di 
funzionare senza corrente. 
A questo si aggiunga il risanamento della 
copertura tramite sostituzione delle guaine 
e delle impermeabilizzazioni. Spesa totale: 
136mila euro più IVA.

di Paolo De Lusio

Le opere pubbliche sono sempre un vanto per 
le Amministrazioni, perché sono un segno 
tangibile di quanto sono riuscite a fare per la 
città. “Su questa zona stiamo concentrando 
un’attenzione particolare e il massimo 
dell’impegno – ha dichiarato il sindaco Sandro 
Fallani in riferimento a largo Spontini –, siamo in 
continuo contatto con i cittadini dell’intera area, 
abbiamo fatto assemblee e condiviso le scelte del 
progetto. Abbiamo investito e siamo intervenuti 
direttamente con i lavori, dopo la decisione 
di subentrare al posto del privato che avrebbe 
dovuto riqualificare l’intera area e che invece non 
ha eseguito l’intervento”.

di P.D.L.

L’agenda del Comune alla voce “scuole” è piuttosto 
piena in questo periodo, dal momento che sono 
in programma lavori per realizzare due nuove 
scale d’emergenza e nuove uscite di sicurezza al 
piano terra e al primo piano della scuola Dino 
Campana di via Allende, l’ampliamento della 
Pettini in via della Pieve oltre a nuove facciate e 
nuova copertura della Fermi in via Leoncavallo.
«Siamo costantemente concentrati sull’edilizia 
scolastica - ha dichiarato il sindaco Sandro 
Fallani -, perché nelle scuole i nostri figli passano 
una parte importantissima del loro tempo, nelle 
aule crescono, imparano e diventano cittadini 
consapevoli».

di P.D.L.

IL SINDACO FALLANI SU 
LARGO SPONTINI

ALTRE SCUOLE OGGETTO 
DI FUTURI INTERVENTI
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Eccellenze del territorio Controlla  le carni e il latte che consumiamo anche in Toscana

Quando si dice che la “piccola” 
Scandicci è densa di centri 
d’eccellenza - nei settori più diversi 
- non è un’esagerazione. 

Ne è conferma la presenza sul territorio della 
struttura di cui ci occupiamo in questo numero: 
una delle sedi dell’Istituto zooprofilattico 
sperimentale del Lazio e della Toscana. 
L’Istituto fu creato a Roma ormai più di un 
secolo fa, nel 1914, con la finalità di combattere 
le malattie infettive del bestiame, ma col 
trascorrere dei decenni e dopo aver esteso 
la competenza alla Toscana, ha sviluppato 

via via competenze sempre più sofisticate e 
specialistiche. 
Oggigiorno è una realtà sanitaria caratterizzata 
da un alto livello di servizi diagnostici, da 
avanzate attività di ricerca e di formazione di 
rilievo nazionale e internazionale nelle aree 
della sanità e del benessere animale, della 
sicurezza degli alimenti e dell’igiene degli 
allevamenti.
Va da sé che parliamo di un ambito che anno 
dopo anno - e dobbiamo dire purtroppo - si 
rivela sempre più fondamentale. 
Perché? Perché le cronache riportano 

L’ISTITUTO ZOOPROFILATTICO DI SAN
MARTINO ALLA PALMA
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CONTROLLO 
DEL LATTE E 
PREVENZIONE DI 
MALATTIE
Fu istituito nella sede dell’Istituto zooprofilattico 
di Scandicci negli anni ’90 e rappresenta 
una componente essenziale del “sistema 
controllo latte”: è il Laboratorio chimico, che 
in coordinamento col Laboratorio alimenti ha 
competenza sull’area vasta fiorentina, la zona più 
densamente popolata dell’intera regione. Vi si 
svolgono indagini sulla qualità igienico-sanitaria 
del latte ovino e vaccino prodotto in diverse 
parti della Toscana, segnatamente in Mugello, 
con particolare riferimento alla presenza nel latte 
vaccino di residui di pesticidi, metalli pesanti e 
aflatossine, ossia tossine derivate da muffe. Non 
di secondaria importanza, lo sviluppo di metodi 
atti alla rilevazione e al controllo della tracciabilità 
nella filiera del latte e dei formaggi, dalla fase della 
produzione fino alla vendita al consumatore. E 
poi lo studio e la prevenzione di malattie: come 
la temutissima TSE (l’encefalopatia spongiforme 
trasmissibile), per cui fu istituito nel 2001 un 
laboratorio dedicato. Impegno analogo è rivolto 
agli esami di laboratorio per debellare patologie 
quali la brucellosi e la leucosi bovina, nonché 
per l’attività diagnostica anatomo-patologica, 
parassitologica, batteriologica e di sierologia, 
per tutelare l’igiene urbana veterinaria dell’area 
metropolitana fiorentina.

di L.C.

Istituto zooprofilattico

Istituto zooprofilattico

Quel pavesino che troviamo nel negozio di alimentari 
sicuramente ha fatto diversi passaggi prima di arrivare 
su quello scaffale, da dove possiamo comodamente 
prelevarlo per fargli concludere gloriosamente il 
percorso nel nostro caffelatte. Il piccolo e fragile 
biscottino una volta uscito dal forno ha conosciuto 
magazzini, nastri trasportatori, depositi, mezzi di 
trasporto che lo hanno fatto arrivare proprio lì, 
mentre i suoi tanti fratellini prendevano via via 
direzioni diverse, chi verso un supermercato, chi 
verso un negozio di periferia, chi verso un bar del 
centro, chi verso un discount.

Per consentirci di allungare la mano ogni mattina e 
prendere ciò che desideriamo, in migliaia di punti 
vendita sul territorio, c’è un grande lavoro di molte 
persone. Perché se un prodotto lo abbiamo visto, ci 
interessa, pensiamo che abbia un giusto prezzo, ma 
poi non lo troviamo, per noi è come se non esistesse. 

Uno che non trova sul punto vendita la sua marca 
di fazzoletti di carta non si metterà certo a girare 
disperato per i negozi della città (in caso contrario 
chiamare velocemente il 118).

Esistono diversi tipi di punti vendita al dettaglio, 
si sa. Quello che non sempre è evidente è che sono 
in continua evoluzione, lo abbiamo sotto agli occhi 
ma non ci facciamo più caso. Qualche esempio? La 
pasta d’acciughe e un pneumatico oggi è normale 
trovarli nello stesso punto vendita; non molti anni 
fa sarebbe stato impensabile. In certe librerie ora si 
può anche mangiare, il giornale si compra anche al 
supermercato (per la gioia degli edicolanti, già colpiti 
dall’on line), all’iper posso farmi un controllo della 
vista, in tabaccheria posso anche pagare le bollette 
o il bollo auto, e così via. Riguardo alle metrature, 
gli ipermercati prima erano più grandi, ora stanno 
riducendo le loro dimensioni lasciando spazio a 

superfici specializzate.

Il dinamismo del commercio è accentuato dal fatto 
che gli stessi prodotti si trovano in diversi tipi di punti 
vendita, i quali pertanto cercano di attirare clientela 
con altri argomenti, non sempre il prezzo. Lo stesso 
cacciavite posso trovarlo alla ferramenta, nelle grandi 
superfici del bricolage, al supermercato, ma anche in 
cartoleria o in tabaccheria, oppure acquistarlo on line. 
Gli omogeneizzati li trovo certamente al super o al 
negozio alimentare, ma molti si sentono più tranquilli 
se li comprano in farmacia. Molti negozi allargano 
l’offerta a prodotti non consueti per massimizzare 
le opportunità di vendita. Con questa “mescolanza” 
merceologica però troppi dettaglianti commettono 
l’errore di non definire la loro formula con sufficiente 
chiarezza, finendo per non riuscire a soddisfare al 
meglio nessun segmento.

Molte innovazioni nel commercio sono spiegate 
anche dal fenomeno conosciuto come la “ruota del 
dettaglio”: nuove formule hanno inizio con offerte 
a prezzi più bassi e un minore standard di servizio; 
il consumatore, una volta abituatosi, comincia 
inevitabilmente a chiedere maggiori servizi (più 
assistenza, assortimento, locali più gradevoli o altro) 
che fanno alzare via via un po’ i prezzi fino a far sì che 
si crei spazio per una nuova formula più economica. 
Qualcuno ricorda i primi spartani discount, con 
offerta limitata, non di marca e con prodotti ancora 
imballati negli scatoloni? Pur caratterizzandosi ancora 
sul prezzo basso, oggi i discount hanno prodotti 
di marca, più scelta, locali più ampi, organizzano le 
settimane a tema. Altro che scatoloni in mezzo al 
corridoio.

Insomma, il commercio è alla ricerca costante di 
formule e proposte innovative. Dietro a quel pavesino, 
così tranquillo sullo scaffale, si nasconde in realtà un 
mondo estremamente agitato.

L’EVOLUZIONE
CONTINUA DEI
PUNTI VENDITA

Non cambiano solo i prodotti

con sempre maggior frequenza di casi di 
allevamenti non a norma, in cui agli animali - 
le cui carni finiranno poi sulle nostre tavole e di 
conseguenza nel nostro organismo - vengono 
somministrate sostanze, come gli antibiotici, 
che costituiscono un danno per la salute di 
tutti noi. Parimenti insidiose sono le epidemie 
che si sviluppano in allevamenti gestiti, 
potremmo dire, ben oltre i limiti della legalità, 
sia per condizioni igieniche sia per metodi di 
alimentazione dei capi. 
E arriviamo a questo punto in riva di Vingone: alla 
sede centrale di Roma dell’istituto si affiancano 
otto sezioni territoriali, collegate in rete tra loro 
e caratterizzate da uno stretto rapporto con il 
territorio di riferimento. Una di queste sedi si 
trova, fin dagli anni ‘70, in via di Castelpulci.
Questa struttura scandiccese focalizza la propria 
attività in particolare su sicurezza alimentare, igiene 
degli allevamenti e delle produzioni zootecniche, 
sorveglianza epidemiologica, formazione e 
aggiornamento per veterinari e operatori del 
settore alimentare; tutti settori inerenti, appunto, 
al più ampio e quasi onnicomprensivo bacino 
della sanità e del benessere animale.
Sotto la responsabilità del  dottor Giovanni 
Brajon, questo ente scandiccese svolge ricerche 
sperimentali e coopera nondimeno con istituti 
nazionali, comunitari e internazionali.
Si distingue anche per la presenza di un 
laboratorio per il controllo del latte (vedere box) 
e per la ricerca di elementi per la valorizzazione 
della qualità del latte ovino prodotto in Toscana. 
Superfluo dire che “sotto le lenti” di questo 
laboratorio passano frequentemente campioni 
biologici di animali cosiddetti da reddito - equini, 
bovini, ovini e suini - concentrati nel Mugello, in 
Valdelsa, nel Valdarno e nella zona appenninica 
nelle provincie di Pistoia e Prato.

di Luca Campostrini

Settembre 18

Settembre a Scandicci è sufficientemente 
generoso in quanto ad appuntamenti culturali 
e legati alla tradizione del territorio. Partendo 
dall’ormai passata rificolona del 7 settembre. 

Da martedì 11 a domenica 16, la festa del Crocifisso 
di San Vincenzo a Torri, organizzato dalla locale pro 
loco. Giovedì 13, dalle 21 alle 23.30, in via Roma 38/a, 
nell’ambito de La notte magica in biblioteca, si tiene 
“Il Mediterraneo, una serata alla scoperta di luoghi 
e culture baciati dal mare”, a cura della Biblioteca di 
Scandicci. Info allo 055-7591863, ingresso libero. 
Domenica 16 prende il via PievInCanto, rassegna di 
cori di musica sacra nelle pievi delle colline, a ingresso 
libero e organizzata dalla pro loco San Vincenzo 
a Torri Colline Scandiccesi. Alle 18, nella pieve di 
San Vincenzo a Torri, esibizione del coro “Diluvio 
Universale”. Venerdì 21 alle 21, al Teatro Studio Mila 
Pieralli di via Donizetti 58, l’associazione Avatar 
presenta “Frankenstein 2.0”. Adattamento e regia di 
Giovanni Guidelli, con Giovanni Guidelli, Francesco 
Grifoni e Gabriele Zini. Info:associazioneavatar@ 
gmail.com. Ingresso libero. Sabato 22 alle 18 alla Villa di 
Castelpulci va in scena “L’ospite (quasi) inatteso: Dino 
Campana a Castelpulci 1918-1932”, una conferenza-

GLI EVENTI DI SETTEMBRE IN CITTÀ
Cosa fare una volta tornati a lavoro Gli eventi culturali che portano via l’estate

concerto con Lorenzo Bertolani e Marco Parente. 
Info al 393-8834385; evento gratuito su prenotazione. 
Domenica 23, per PievInCanto, alle 18 presso la 
chiesa di San Zanobi a Casignano, esibizione del coro 
“Ensemble Antica Armonia”. Sempre domenica 23, 
insieme alla pro loco della Piana, si terrà la Festa del 
lampredotto in piazza Matteotti. Domenica 30, per 
PievInCanto, alle 18 alla chiesa di San Michele a Torri 
esibizione del coro “Ensemble Musica Harmonica”.
Fiera di Scandicci
L’appuntamento dell’anno
Sabato 6 ottobre torna l’appuntamento più importante 
dell’anno: la fiera. Una festa che nacque nel 1866 come 
fiera dell’agricoltura e del bestiame per poi trasformarsi 
in una mostra mercato dell’artigianato locale ed 
estero.  Giorno di punta è il giovedì del fierone quando 
agli stand già presenti si aggiungeranno più di 250 
operatori provenienti da tutta Italia che allestiranno 
le bancarelle tra il corso cittadino e  Piazza Togliatti. 
Non mancheranno musica, spettacoli, palloncini e 
zucchero filato. La kermesse si chiuderà dopo nove 
giorni, il 14 ottobre. 

di Luca Campostrini

La fontana di Scandicci

Tradizione in cucina

Il dolce tipico di settembre sulle tavole 
toscane è quello della schiacciata all’uva. 
La “stiacciata coll’uva”, infatti, è una vera 
istituzione tra i piatti del territorio che 
per importanza si può accostare alla 
zuppa di pane o la pappa al pomodoro. 
La schiacciata, come gran parte dei 
piatti della cucina contadina, ha origini 
semplici che si rifanno al lavoro nei 
campi.  La schiacciata era una sorta di 
merenda del vendemmiatore, proprio 
perchè si preparava nel periodo della 
raccolta tra i filari. 
Quasi sconvolge per la semplicità dei suoi ingredienti: pasta di pane, uva, vino e zucchero. 
Il colpo da maestro in questo caso lo dà la qualità dell’uva utilizzata. Infatti la migliore 
sarebbe la varietà Canaiolo Nero: un vitigno utilizzato per conferire morbidezza al 
Chianti.
Ecco qua la ricetta che spiega anche come fare la pasta di pane.
-200 g di zucchero
-400 g di farina 00 
-1 kg di uva nera possibilmente canaiola
-25 g di lievito di birra
-olio extra vergine d’oliva 4 cucchiai
-sale
Sciogliere il livieto in un pochino d’acqua tiepida. Poi aggiungere farina, zucchero, l’olio 
e un pizzico di sale. Quindi impastare. Lasciare poi riposare la pasta in un luogo tiepido 
per un’ora. Ungere d’olio una teglia. Stendere su un piano più della metà dell’impasto 
sulla teglia, e mettere sopra 700 grammi di uva. A questo punto cospargere di zucchero 
e olio. Quindi stendere la parte rimasta dell’impasto e tirarla per chiudere il composto, 
sigillando bene i bordi e mettendo sopra il resto dell’uva. Infornare per 30/45 minuti a 
180 gradi. Servire dopo che si è raffreddata.

LA RICETTA DELLA SCHIACCIATA CON L’UVA
Il dolce tipico di settembre

Schiacciata con l’uva
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Settembre 18TERRITORIO | Villa Mirenda...Luglio 18 ARTE&CULTURA | Scuola giottesca inscandicci.it

Sarà stata l’aria di San Polo a Mosciano, 
saranno stati i suoi boschi, il vino e i 
cibi prelibati della cucina toscana o, 
più semplicemente, sarà che in quel 

periodo erano maturati i tempi del percorso 
artistico dello scrittore. 
Oppure, a voler essere più pragmatici, pare 
proprio che sia stata la reale esperienza che 
l’uomo, prima dell’artista, stesse vivendo: 
la consapevolezza che sua moglie aveva 
una relazione altamente passionale con un 
ufficiale italiano.
Sia come sia, l’autore inglese David Herbert 
Lawrence trovò in quel di San Polo lo stato di 
grazia per comporre la sua opera più celebre, 
uno dei capolavori della letteratura di tutti 
i tempi: quel “L’amante di Lady Chatterley” 
che ha fatto discutere per anni nei salotti 

Territorio e cultura La villa dove D.H.Lawrence immaginò il celebre capolavoro dell’erotismo

letterari di mezzo mondo. La culla in cui fu 
concepito e venne poi al mondo il romanzo è 
un pregevole edificio databile almeno al 1688, 
collocato sulla sommità di un poggio da cui 
gode di una superlativa vista sul paesaggio 
circostante: è villa l’Arcipresso, conosciuta 
anche come  villa Mirenda, dal nome della 
famiglia che la possiede già dalla seconda 
metà dell’Ottocento.
A un quarto d’ora o poco più da Scandicci 
- ai giorni nostri, perché all’epoca ci voleva 
parecchio di più! - Lawrence scelse appunto 
di andare a vivere in affitto a villa Mirenda 
per un paio di anni, dal 1926 al 1928, con la 
moglie Frieda von Richthofen, nobildonna 
tedesca con lontani legami di parentela col 
Barone Rosso.
La signora, all’epoca 47enne, come poco 

sopra accennato intratteneva fin dall’anno 
precedente una coinvolgente storia 
d’amore con tale Angelo Ravagli, capitano 
dei  bersaglieri conosciuto in Liguria. E il 
biennio trascorso a San Polo a Mosciano, 
anziché spegnere tale ardore, lo rafforzò, 
tant’è che una volta a villa Mirenda il marito 
sorprese i due amanti intenti a godere dei 
piaceri della carne.
Chissà se, mutatis mutandis, il paesaggio di 
San Polo ha anche ispirato l’ambientazione 
del romanzo, che vede la protagonista, 
Constance, vivere col marito paraplegico 
in una villa in una tenuta immersa nelle 
Midlands inglesi e lì tradirlo col guardacaccia 
Oliver Mellors?
Villa Mirenda è stata comprensibilmente 
oggetto, nel corso degli anni, di visite da parte 

Via Pistoiese, 82B - Firenze
Via G. Mazzini, 34 - Scandicci

Lungarno Colombo, 76 - Firenze

Lawley Via Pistoiese Firenze
Lawley Scandicci
Lawley Lungarno Colombo

Via Pistoiese: 334 5968127
Scandicci: 055 0196596

Lungarno Colombo: 055 0880459

Villa Mirenda

di studiosi, giornalisti e troupe televisive, 
specialmente inglesi e statunitensi, che hanno 
realizzato documentari e reportage. 
E nel 1981 fu addirittura set del film, che 
ripercorre la vita di Lawrence, “Priest of love”, 
prodotto e diretto da Christopher Miles, che 
volle girare le scene nei veri luoghi in cui lo 
scrittore e la moglie vissero il loro tormentato 
matrimonio. Passarono quindi da Scandicci, 
fra gli altri, il famoso attore Ian McKellen 
che interpretava Lawrence, Maurizio Merli 
scelto per il ruolo dell’amante della moglie 
Angelo Ravagli ed Elio Pandolfi che incarnò 
Giuseppe Orioli, l’editore fiorentino che 
ebbe il coraggio di pubblicare lo scabroso 
capolavoro.

di Luca Campostrini

Villa Mirenda è passata, nel corso dei secoli, di famiglia 
in famiglia: alla fine del ‘600 i Tanagli la cedettero agli 
Scapella; nel  1749  la proprietà è di Benedetto Caccini e 
pochi anni dopo di Antonio Sigismondo Vinci, fino ad 
arrivare ai Galletti e infine agli attuali proprietari, ossia i 
Mirenda.
Nei paraggi della villa, oltre alla chiesa di Sant’Andrea a 
Mosciano - piccolo esempio di edificio religioso databile 
alla seconda metà del XII secolo e che nel  1986  fu 
“declassato” a cappella cimiteriale per le precarie condizioni 
strutturali -  si trova una casa colonica con un interessante 
tabernacolo in maiolica. Nel bel giardino che fronteggia la 
facciata di villa Mirenda si ammirano varie specie di alberi 
secolari, nonché un caratteristico pozzo a cupoletta. 
Il portale di accesso alla villa è preceduto da sei gradini ed 
è sormontato da un suggestivo baldacchino in ghisa dei 
primi del ‘900, mentre l’intero fabbricato ha un aspetto 
secentesco a forma di parallelepipedo; i due piani hanno 
finestre di diverso tipo, larghe e dotate di grate a pian 
terreno e più piccole e prive di protezioni al primo piano. 
Sul tetto, in asse con il portale, spicca una torretta da cui 
pare che uno dei proprietari del passato controllasse il 
lavoro dei braccianti nei campi.

di L.C.

IDENTIKIT DI VILLA MIRENDA
UNA VICENDA DI LUNGO CORSO

Tesori sul territorio Bernardo Daddi, il Maestro di San Martino e Giovanni da Milano

Quando parliamo di Giotto (1267-
1337), citiamo uno dei veri e propri 
giganti della storia dell’arte mondiale. 
Parliamo di colui che fondò la lingua 

italiana nella pittura, così carica di realismo, 
verità, spazialità e espressività. E’, non a caso, il 
pittore più amato dal mondo francescano. Con i 
suoi capolavori assoluti – ad Assisi, Roma, Rimini, 
Padova, Bologna, Napoli e ovviamente a Firenze 
– seminò in ogni angolo d’Italia le premesse di 
una nuova epoca. 
Non è un fatto molto noto, ma anche a Scandicci 
sono numerose – e di grande levatura – le 
testimonianze della sua profilica scuola. Quella 
bottega, fondata nei primi anni del Trecento, 
forgiò alcuni tra i più grandi artisti di quel secolo. 
Uno di questi è Bernardo Daddi, nativo di Borgo 
San Lorenzo. Nella piccola chiesa di San Giusto 
a Signano vi è una opera a lui attribuita, databile 
agli anni ‘30 del XIV secolo. Si tratta di una 
Madonna col Bambino tra i Santi Pietro e Paolo e 
Angeli. In questo quadro sono condensati tutti gli 
elementi caratterizzanti la sua pittura: la classica 
solidità – nei panneggi, nelle gestualità,nella 
rappresentazione dello spazio e della figura 
umana – assieme ad una rara eleganza nello stile. 
Bernardo Daddi unisce alla “verità giottesca” 
un pizzico di aristocrazia negli sguardi e nelle 
movenze. E’ pittura realista e preziosa alla 
stessa stregua. Il ventre di Maria è il baricentro 
di tutta l’opera, il punto da cui partono i raggi 
prospettici. Il suo sguardo è dolce e al contempo 
consapevole. Il Bambino protende il suo corpo 
verso il fiore rosso – simbolo della Passione –, 
quasi a raccoglierlo. Il motivo per cui un’opera 
di questa caratura sia stata collocata infine a San 
Giusto è ancora un mistero. E’ però possibile che 
sia stata donata alla piccola chiesa dalla cattedrale 
di Firenze, con cui i rapporti erano fortissimi sin 
dal Medioevo: proprio per il duomo, oltretutto, 
Bernardo Daddi dipinse in quegli anni il Polittico 
di Santa Reparata con cui il dipinto sangiustese ha 
rilevanti affinità. 
All’interno della chiesa di San Martino alla 
Palma, sull’altare di sinistra, campeggia un altro 

notevole esempio di scuola giottesca. Siamo nel 
secondo decennio del Trecento. Come avviene 
spesso in questi casi, quando si è di fronte ad 
un pittore di livello ma di cui sfortunatamente 
non conosciamo più il nome, gli si attribuisce 
l’appellativo dell’opera o del luogo più significativi 
della sua vita. In questo caso, quindi, l’autore è 
il Maestro di San Martino alla Palma, che vanta 
opere conservate in ogni angolo del mondo, tra 
cui una Vergine col Bambino al Museo d’Arte 
di San Paolo in Brasile. Il dipinto scandiccese è 
chiaramente ispirato – senza ovviamente mai 
raggiungerne il livello – alla Maestà Ognissanti 
di Giotto, conservata oggi agli Uffizi e realizzata 
nel 1310-1315, dopo che il Maestro era tornato 
da Padova. Maria siede sul trono, elegante e 
semplice, il Bambino cerca dolcemente lo sguardo 
della Madre, gli Angeli in primo piano offrono 
alla Madonna dei gigli bianchi, simboli della sua 
verginità. 
Ultima tappa: San Bartolomeo in Tuto. Il 
moderno edificio, costruito a partire dagli anni 
‘70 del Novecento e successivamente abbellito, 
ha ereditato alcune opere già presenti nell’antica 
chiesetta di piazza Giovanni XXIII, oggi intitolata 
a Santa Mina e appartenente al culto copto 
ortodosso. Tra queste, una superba Madonna 
col Bambino di Giovanni da Milano. L’autore 
– proveniente da Como – giunse a Firenze nel 
1346 e fu il migliore continuatore, ed innovatore, 
dello stile giottesco. Il clima a Firenze era oramai 
cambiato: l’arte, da giottesca, stava diventando 
sempre più iconica e smaterializzata, segno del 
bisogno di ascesi dovuto alle conseguenze della 
terribile peste del 1348. Giovanni da Milano, 
assieme a Giottino, Agnolo Gaddi e pochi altri, 
seppe proseguire – con uno stile molto personale 
ed elegante – gli insegnamenti del Maestro, che 
altrimenti sarebbero andati in parte perduti. 
Questa Madonna del 1365 ne è un’altissima 
testimonianza.
Ecco che Scandicci offre un’altra pagina 
affascinante di storia dell’arte. Magari poco nota 
ma di estremo interesse per le vicende fiorentine – 
e non solo fiorentine – della pittura  del Trecento.

I SEGUACI DI GIOTTO A SCANDICCI

Giovanni da Milano, Madonna col Bambino (1365)

di Marco 
Gamannossi A MOSCIANO

Bernardo Daddi, Madonna col Bambino tra i Santi Pietro e Paolo e Angeli (1330-1340)
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L’ I M M O B I L I A R E
di Giuliana Marranci

Settembre 18IMMOBILIARE | Gli annunci per te...

via dell'Acciaiolo, 40/a - Scandicci
tel. 055755390 - cell. 3357053006  

giuliana.marranci@gmail.com   
www.immobiliaremarranci.it

Via S. Bartolo in Tuto 13 - 50018 Scandicci (FI)
Tel. 055 7300252 - 055 7423085

info@immobiliscandicci.it
www.immobiliscandicci.it

• SCANDICCI  CASELLINA appartamento 2 vani mq. 50 
soggiorno-pranzo cucinotto camera bagno terrazza abitabile 
termo autonomo piano alto luminoso panoramico garage libero 
subito.  A.P.E.  in fase di redazione. € 128.000 trattabili.

• SCANDICCI  VINGONE grazioso appartamento 2 vani 
soggiorno-pranzo-angolo cottura arredato, camera bagno 
finestrato termo autonomo ottimo stato libero subito oltre resede 
condominiale. A.P.E. G 220,72 kWhmq/anno. € 128.000 trattabili.

• SCANDICCI  CENTRO buon investimento nuda proprietà 
appartamento 3 vani mq 70 soggiorno cucina camera bagno 
finestrato ripostiglio 2 balconi luminoso tranquillo 2° piano 
ascensore cantina posto auto. A.P.E. F 257,70 kWhmq/anno. € 
130.000.
• SCANDICCI  CASELLINA attico 6 vani mq. 146 salone doppio 
cucina 3 camere (possibile quarta camera) 2 bagni finestrati 
ripostiglio finestrato terrazza panoramica mq 258 luminoso 
tranquillo garage mq. 30, possibile frazionamento in due unità 
indipendenti. A.P.E. in fase di redazione. € 360.000 trattabili.

• SCANDICCI  CASELLINA appartamento 5 vani mq 100 salone 
doppio  cucina 2 camere (possibile terza camera) bagno finestrato 
ripostiglio balcone buone condizioni 4° piano ascensore cantina. 
A.P.E. in fase di redazione. € 135.000 trattabili

• GINESTRA F.NA terratetto ristrutturato e frazionato in due 
unità indipendenti. Piano terra: appartamento 4 vani soggiorno 
con camino cucina 2 camere bagno termo autonomo buone 
condizioni resede mq 30. Piano primo: soggiorno-angolo cottura 
2 camere una con soppalco bagno finestrato 2 ripostigli termo 
autonomo buone condizioni. Ampio cortile carrabile a comune. 
A.P.E. in fase di redazione. € 340.000 trattabili.

• SCANDICCI  CAMPAGNA villetta indipendente libera tre lati 6 
ampi vani soggiorno con termocamino cucina in muratura tinello 
4 camere 3 bagni ripostiglio soffitta praticabile  3 balconi taverna 
con camino lavanderia ampio garage oltre giardino mqa. 400 su 
tre lati. A.P.E. in fase di redazione. € 480.000 trattabili.

• SCANDICCI  ROVETA casa indipendente libera quattro lati  8 
vani mq. 250 composta da: due saloni doppi con camino cucina 
con focolare 5 camere 2 bagni finestrati buone condizioni termo 
autonomo garage mq 25 giardino-terreno mq. 8.000 zona 
tranquilla. A.P.E. in fase di redazione. Info in agenzia.

• CHIESANUOVA villetta indipendente libera quattro lati mq 175 
composta da: soggiorno cucina 4 camere 3 bagni ripostiglio 
soffitta praticabile ampia taverna con camino lavanderia termo 
autonomo ottimo stato giardino circostante zona tranquilla 
immersa nel verde. A.P.E. 282,74 kWhmq/anno. Info in agenzia.

• PERETOLA terratetto libero tre lati 5 vani mq 130 composto 
da: soggiorno ampia cucina 3 camere 2 bagni finestrati soffitta 
praticabile 3 balconi  cantina lavanderia giardino e ampio 
resede carrabile buone condizioni termo autonomo possibile 
frazionamento in due unità indipendenti libero subito. A.P.E. 
426,35. € 320.000 tr.

• SCANDICCI  CASELLINA vendesi ultimi box auto e cantine di 
nuova costruzione varie metrature con agevolazioni fiscali pronta 
consegna. Info in agenzia. 

• SCANDICCI  CENTRO vendesi ufficio di nuova costruzione 
mq. 50 composto da 2 vani oltre servizio igienico luminoso 
piano strada facilità di parcheggio. A.P.E. in fase di redazione. 
€ 150.000.

• SCANDICCI S. VINCENZO A TORRI vendesi box auto mq. 40 
ottimo stato libero subito. € 29.000.
AFFITTI:

• SCANDICCI 4 vani mq. 90 arredato  cucina 3 camere  bagno 
ripostiglio 2 balconi contratto transitorio. € 1000. X insegnanti

• CERBAIA COLLINE 3 vani cucina 2 camere bagno balcone 
posto auto. € 550.

• CERBAIA COLLINE 3 vani cucina 2 camere bagno ripostiglio 
loggia posto auto. € 600.

• CERBAIA COLLINE fienile libero 4 lati 3 vani camino giardino 
posto auto. € 550.

• BRUCIANESI  2 vani caratteristico arredato termo autonomo. 
€ 500

Via Pisana, 128 - 50018 Scandicci (FI)
055/753595 - 349/5790925 - 331/3189958

agimmobiliarecasellina@gmail.com
www.agenziaimmobiliarecasellina.it
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• RIF. 1457 FIRENZE SUD Prossima ristrutturazione di 
villa Ugolini finalizzata alla realizzazione di 4 lussuosi 
unità immobiliari 5 VANI 210 mq – 5 VANI 140 mq- 4 
VANI 80 mq- Monolocale 36 mq indipendenti tutte 
corredate di giardino privato e posti auto. L’immobile 
risalente al 1883, dista da Firenze e dal viale Europa 6 
km ed è ubicato in una via caratterizzata da abitazioni 
di prestigio. Consegna  2019 recupero fiscale 
Da € 135.000,00  a  € 490.000,00

• RIF 1424. LASTRA A SIGNA La Luna. In splendida 
zona collinare a circa 2 km dal centro di Malmantile  e 
nei pressi della fi-pi-li appartamento di nuova 
costruzione in piccola palazzina 3,5 VANI posto al 
primo piano con ascensore, composto da ampia zona 
giorno con terrazzo abitabile, due camere, bagno 
con finestra oltre ad una cantina ed un posto auto 
coperto posti al piano seminterrato raggiungibile con 
l’ascensore.  L’appartamento è stato rifinito con ottimi 
materiali e gode di un ottima esposizione che lo rende 
molto luminoso. Classe energetica B € 198.000,00

• RIF. 1445 NS. ESCLUSIVA.  Cerbaia.  Immerso nel 
verde, in palazzina di recente costruzione, vendesi   4 
VANI di 85 mq. c.a oltre  MANSARDA di 66 mq. c.a 
all’ULTIMO  piano con ascensore, accessoriata 
di GARAGE e CANTINA. € 249.000,00

• RIF.1464 NS. ESCLUSIVA. SCANDICCI CENTRO 
Vendesi   luminosissimo appartamento di 3 vani di c.a. 
65 mq situato  in centro a Scandicci vicino alla fermata 
Resistenza della tranvia. L’immobile è cossi composto 
ingresso con soggiorno e balcone con vista panoramica, 
cucina abitabile con ulteriore balcone, zona notte 
con camera matrimoniale e grande bagno finestrato 
con lavanderia/ripostiglio. Conclude la proprietà una 
cantina carrabile di13 mq. € 199.000,00

• RIF.1463 Porzione di Colonica storica completamente 
ristrutturata immersa nel verde delle colline di Scandicci, 
con   affacci panoramici e posizione dominante e 
riservata. L’immobile è di 7 VANI c.a.150 mq Il tutto 
è completamente e finemente ristrutturato. All’esterno 
troviamo un grande resede pavimentato e giardino con 
olivi di c.a. 1600mq.Possibilità di suddividere l’immobile 
in 2 unità abitative. € 570.000,00
• RIF.1388 Scandicci/Giogoli 5 VANI RISTRUTTURATO In 
posizione dominante, disponiamo splendida porzione 
di colonica internamente sviluppata su due livelli (130 
mq ca), composta da ingresso, soggiorno doppio con 
camino, cucina abitabile, tre camere di cui una con bagno 
e accesso diretto ad un ampia terrazza, oltre ulteriori due 
bagni e ripostiglio. Ottime rifiniture con cotto a terra e travi 
a vista. Completa la proprietà un giardino di 800 mq ca ad 
uso esclusivo. Accessoriato con posti auto. € 430.000,00

•RIF. 1427 Scandicci/Vingone zona verde e residenziale 
ben servita appartamento di  5 vani 100 mq  molto 
luminoso con doppi servizi di cui uno finestrato, 
situato all’ultimo piano con ascensore. L’immobile è 
così composto: soggiorno ampio con angolo cottura, 
caminetto, due terrazzi, disimpegno, 3 camere 
matrimoniali di cui una con accesso all’ulteriore terrazzo 
e ripostiglio. Completa la proprietà una  cantina  al 
piano terra e  posto auto coperto, termosingolo,  aria 
condizionata. € 265.000,00

•RIF 1392. SCANDICCI/VINGONE Vendesi ampio 
GARAGE 20 mq al piano interrato con accesso tramite 
sporto automatico e facilità di manovra. € 34.000,00 

Scandicci centralissimo, vicino alla 
fermata “Resistenza” della Tramvia, grande 
bilocale, al piano terreno, composto 
da ingresso, cucina abitabile, camera 
matrimoniale, bagno con finestra, ripostiglio, 
in buone condizioni, €. 140.000. Rif. 206  . 
classe G 165,23 kwh/ m2anno
Scandicci centro, ns. esclusiva, in zona 
residenziale, vicinissimo alla tramvia e a tutti 
i servizi, 4 vani, ottime condizioni, composto 
da ingresso, cucinotto/tinello, soggiorno, 
due matrimoniali, bagno finestrato,  
ripostiglio, e due balconi. Aria condizionata, 
termocentrale con termo valvole 
contabilizzate, posti auto condominiali, €. 
285.000 trattabili. Rif. 411 classe G 196,34 
kwh/ m2anno.

Scandicci centro, vicinissimo alla 
Tramvia e a tutti i servizi, facciate rifatte 
recentemente, 4 vani, con affacci su tre 
lati, piano alto con ascensore luminoso, 
composto da ampio soggiorno con balcone, 
due camere matrimoniali, bagno, ripostiglio 
oltre secondo balcone, €. 245.000 trattabile. 
Rif. 404 classe G 198,86 kwh/ m2anno.

Firenze, ns esclusiva, interni Baccio da 
Montelupo, iccola palazzina, quattro vani, 
doppi affacci, luminoso, ingresso, grande 
soggiorno, ampia cucina; due camere 
matrimoniali, doppi servizi, due balconi e 
ripostiglio. Termo singolo, aria condizionata 
in tutte le stanze €. 239.000 trattabile. Rif. 
423. Classe F EPgl, nren 98,50, ren 0,83 
Kwh/ m2anno, prestazione fabbricato 

“bassa” in inverno, “bassa” in estate.

Firenze, ns esclusiva, interni Baccio da 
Montelupo, piccola palazzina, quattro vani, 
doppi affacci, luminoso, ingresso, grande 
soggiorno, ampia cucina; due camere 
matrimoniali, doppi servizi, due balconi e 
ripostiglio. Termo singolo, aria condizionata 
in tutte le stanze €. 239.000 trattabile. Rif. 
423. Classe F EPgl, nren 98,50, ren 0,83 
Kwh/ m2anno, prestazione fabbricato 

“bassa” in inverno, “bassa” in estate.

Scandicci Casellina, ns. esclusiva, 
posizione tranquillissima, in picccolo 
condominio, appartamento al piano terra, 
quattro ampi vani, ingresso, cucinotto-
tinello, soggiorno con balcone, due camere 
matrimoniali, bagno, grande giardino, 
garage, termo singolo, aria condizionata, €. 
345.000 trattabili. Rif. 409 classe F 163,3 
kwh/ m2anno.

Scandicci adiacenze Via Ponchielli, 
nuova costruzione in classe energetica A, 

ampio appartamento quattro vani composto 
da cucina, soggiorno, due camere, doppi 
servizi, giardino circa 50 mq. e due posti 
auto di proprietà. €. 298.000. Rif. 308.

Scandicci colline, posizione tranquilla e 
panoramica, palazzina trifamiliare, piano 
terreno 5 vani, con doppio accesso, cucina 
abitabile, salone divisibile, due camere, 
bagno, vano lavanderia, resede tergale, 
ampio ripostiglio, grandissimo garage. €. 
189.000. Rif. 502. Classe F 164,9 kwh/ 
m2anno.

Scandicci collinare, recente costruzione, 
splendidi affacci sulle colline, sei vani due 
livelli; al piano ultimo: ingresso, spazioso 
soggiorno, ampia cucina, vano lavanderia, 
balcone, due camere, doppi servizi e 
grande terrazza,  al piano mansardato: due/
tre enormi ambienti con terrazza a tasca e 
soffitta. €. 270.000. Rif. 608 classe F 113,9 
kwh/ m2anno.

Scandicci collinare, posizione immersa 
nel verde, ultime 2 villette nuova costruzione 
con spaziose taverne/cantine e grandi 
giardini carrabili, quattro vani oltre quinto 
vano sottotetto. Immobili sfalsati con 
rifiniture all’avanguardia, notevole risparmio 
energetico (Classe B), composte da 
soggiorno, cucina abitabile, due camere, 
due bagni e balcone. Prezzi €. 330.000,00 
ciascuna. Rif. 708

Scandicci,  nuova costruzione in classe 
energetica “A”, quattro villette con giardino 
grandissimo garage con cantina al piano 
terra, al primo piano soggiorno con angolo 
cottura, bagno e due balconi, al secondo 
piano camera matrimoniale, camerina e 
bagno finestrato,oltre due ampi balconi; 
terrazza a tetto di circa 50 mq. A partire da €. 
420.000. Rif. 736.

Firenze, adiacenze Scandicci, nuova 
ristrutturazione, terratetto cinque vani con 
doppi servizi, 3 camere e grande giardino 
carrabile di circa 130 mq. Disposto su due 
livelli con doppi affacci, completamente 
rinnovato. €. 370.000 trattabile. Ape a 
chiusura lavori. Rif. 722

Scandicci, Le Bagnese, fondo 
commerciale/negozio, zona ben servita 
e di notevole passaggio anche pedonale, 
con vetrine, circa 40 mq, bagno, con soffitti 
alti oltre soppalco di arredo. Ottimo anche 
come ufficio. €. 125.000 trattabili. Rif. f/109 
. Classe G 168,1 kwh/ m2anno.

La stagione dello Scandicci calcio parte 
con sogni, speranze e giovani da “lanciare” 
anche se uno dei maggiori artefici della 
salvezza della passata stagione, il ds Vitale, 
ha dovuto lasciare per motivi personali il 
suo posto in comando dopo aver iniziato 
a costruire la stagione 2018/2019. Vitale 
continuerà a far parte dello Scandicci calcio 
come vice-presidente. Al suo posto è arrivato 
dalla Colligiana Giacomo Biagi che ha 
piazzato subito colpi di mercato piuttosto 
interessanti. Tre acquisti per la Prima squadra 
2018/2019  che sicuramente si metteranno 
in evidenza. Si tratta di Stefan Broccoli, 
centrocampista di origine italo-inglese 
classe ‘98, ex settore giovanile di Arsenal e 
Newcastle; Tommaso Pecchioli, attaccante 
classe ‘95 proveniente dal Porta Romana; e 
Marco Pezzati, difensore classe ‘93 che torna 
in Blues (ultima stagione al Trestina).
La Prima squadra del neo mister Claudio 
Davitti ha iniziato la stagione con un gruppo 
di 18 giocatori a cui si sono aggiunti i ragazzi 
reduci dalle finali nazionali con gli Juniores.
Preparazione che è stata costantemente 
monitorata dallo staff di Davitti (l’allenatore in 
2° Domenico Cecconi, il preparatore atletico 
Davide De Fraia, il fisioterapista Matteo Bini, 
il match analyst Matteo Fava, il preparatore 
dei portieri Paolo Sardella e il dottor Angelo 
Palma) utilizzando sistemi gps e scrutando 
il piano di gioco utilizzando una telecamera 
dall’alto. Una tecnologia che ha permesso di 
comprendere al meglio i progressi dei giovani 
blues.
I difensori Andrea Alderotti, Cosimo Camilli, 
Matteo Gelli, Marco Pezzati, Alberto Tani, 
Alessandro Vinci,  i centrocampisti Stefan 
Broccoli, Guido Dini, Samuele Fornai, Andrea 
Gianotti, Roberto Intreccialagli, Matteo 
Martini, Alessandro Poli, Tommaso Sinisgallo 
e gli attaccanti  Andrea Bragadin, Davide 
Gianchecchi, Tommaso Pecchioli, Leonardo 
Saccardi, Duccio Frascadore, Gabriele Vangi 
iniziando da subito la preparazione fin dalla 
prima seduta di allenamento hanno potuto 

In campo per la nuova stagione 

•1 LOCALE 38MQ SCANDICCI P.SSI: In piccola 
palazzina monolocale con giardino 88.000

•3,5 LOCALI 65MQ SCANDICCI P.SSI: In piccola 
palazzina trilocali al piano terra  con ingresso 
indipendente di nuova ristrutturazione.  158.000

•5 LOCALI 48MQ CASELLINA: Ampio bilocale con 
terrazza di 16mq e box. 129.000

•4 LOCALI 90MQ SCANDICCI P.SSI: In piccola 
palazzina appartamento con due ampie terrazze. 
Recentemente ristrutturato. 189.000

•5LOCALI 92MQ UGNANO: In piccola palazzina 
appartamento in ottime condizioni con terrazza oltre  
due cantina e garage. 295.000

•5 LOCALI 115MQ UGNANO: Terratetto di nuova 
ristrutturazione con mansarda e giardino angolare 
carrabile di  130mq 370.000

•5LOCALI 107MQ FIRENZE PONTE A GREVE: 
Appartamento con doppi servizi e tre terrazze libero 
su tre lati oltre cantina e box. 239.000

•3,5LOCALI 65MQ SCANDICCI P.SSI: In piccola 
palazzina senza spese condominiali secondo e 
ultimo piano con terrazza .135.000

•4 LOCALI 80MQ SCANDICCI ALTO: In borgo 
colonico terra tetto da ristrutturare con posto auto e 
giardino davanti all’abitazione. 190.000

•3,5 LOCALI 65MQ CASELLINA: Luminoso trilocale 
con terrazza,ripostiglio e bagno con finestra.165.000

•4 LOCALI 88MQ SCANDICCI SAN GIUSTO: 
Appartamento finemente ristrutturato con due 
terrazze. 245.000

Via Turri 68/A, 50018 Scandicci - Tel./Fax 055/253796 – 055/250536
quattromura.imm@libero.it - www.immobiliarequattromura.it

LO SCANDICCI CALCIO
SOGNA IN GRANDE!

Il Ds Lorenzo Vitale ha lasciato pur avendo costruito le basi per il 2018/2019

beneficiare di un’attrezzatura e di un’equipe 
strutturata da squadra professionista. 
Chapeau Scandicci. Tra le amichevoli estive 
è spiccata quella con la Fiorentina primavera 
terminata 1 – 0 per i viola.  I blues di mister 
Davitti sono usciti sconfitti dal Comunale di 
San Piero a Sieve ma dopo aver dominato a 
tratti la partita. I ragazzi di Emiliano Bigica, 
alcuni dei quali reduci dal ritiro di Moena 
con la Prima squadra di Pioli, sono stati però 
più cinici. Nel primo tempo i blues  sono 
stati  pericolosi con Camilli, nella ripresa 
due occasioni con Saccardi (prima un tiro 
di sinistro, poi di testa). A decidere la sfida 
un gol dei viola, sviluppatosi nella seconda 
frazione di gioco sugli sviluppi di una palla 
inattiva. Ora lo Scandicci è pronto a  iniziare 
la stagione 2018/2019, senza il ds Vitale ma 
con una squadra sicuramente competitiva.

di Lorenzo Mossani
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SAVINO: VASILEVA TORNA IN GRUPPO 
E RECUPERA IN TEMPO RECORD
La Savino Del Bene è tornata a prepararsi 

con tanta voglia di far bene e stupire. 
Prima di tutto c’è la convinzione di 

aver messo le basi per essere competitivi. Poi 
c’è la sorpresa Vasileva che sta recuperando 
più velocemente del previsto. E questa è 
sicuramente una delle notizie più importanti in 
questa prima parte di preparazione.
A questo si aggiunge il fatto che, in assenza 
delle Nazionali, grande apporto è arrivato 
dalle ragazze della romana Volleyrò che hanno 
aiutato Parisi e staff a iniziare la preparazione 
nel miglior modo possibile. “Sodalizio” che 
ha portato e porterà alcune giocatrici del club 
romano a vestire la maglia di Scandicci.
In ottica campionato e Champions, anche 
alla luce del ritorno della 28enne bulgara, si 
potrebbe ipotizzare un sestetto così “costruito”:  
Malinov al palleggio, Stevanovic (o Da Silva) 

Al via la stagione 2018/2019 Merlo: “Ogni anno abbiamo fatto meglio: lecito sognare”

al centro, la Haak opposta, di banda 
Vasileva (o Bosetti) e  la bandiera Merlo 
in veste di libero. Titolari a cui il coach 
Parisi potrebbe, peraltro, sommare svariati 
cambi. Interessante la diagonale alternativa 
Caracuta-Zago, un graditissimo ritorno di 
fiamma.
A fine mercato il roster è composto da 9 
nuovi arrivi e 5 conferme. Considerando 
la caratura della squadra in questa stagione 
potrebbe veramente arrivare il primo 
trofeo.
“Ogni anno abbiamo fatto qualcosa in 
più – commenta Enrica Merlo -, dalle 
qualificazioni alla Coppa Italia al secondo 
posto in campionato. Sicuramente al mio 
quarto anno a Scandicci, ci sarà la voglia di 
alzare ancora l’asticella: sono fiduciosa”.

di Lorenzo Mossani



Come arrivare da noi: Viale Nenni direzione Scandicci, a destra prima del nuovo Centro Commerciale Coop.

OFFERTA VALIDA
FINO AL

30/09/2018

Via del Caravaggio, 52/54 - Firenze - Tel. 055 7327361 - Cell. 335 335150
Mail: gieffeserramenti1@gmail.com

PRODOTTI CON
CERTIFICAZIONE

RISPARMIO
ENERGETICO 50%

TENDE VENEZIANE E 
TUTTI TIPI DI 
ZANZARIERA

CANCELLETTI SICUREZZA

da € 259,00

In acciaio su misura, vari modelli
misure 120x150 cm
Inferriate e serramenti in ferro

ANTE VETRO “LIGHT”

da € 799,00

Scorrevoli per 
arredo interno, 
in alluminio e 
vetro acidato, 
stratificato,
antinfortunio su 
misura, 1 anta

PORTE DA INTERNI

da € 249,00

Nuove 
collezioni in 
tutte le
essenze, 
laccate, 
laminate,
realizzate su 
misura

TENDE DA SOLE

da € 399,00

A bracci a caduta, cappottine,
grandi coperture, tessuto tempotest.
GARANZIA 5 ANNI. Misure 300x200cm

FINESTRE

Alluminio, legno, 
pvc, 
legno-allumino,
acciaio. Verande 
mobili

PORTE BLINDATE

da € 799,00

10 punti di 
chiusura, 
rivestimenti
personalizzati e 
recupero porta
esistente.

1 ANTA: 
80-85-90x210cm

INFISSI PVC

da € 399,00

Economico, veloce installazione
con vetro termico antaribalta,

2 Ante 100x150 cm

AVVOLGIBILI

da € 39,00
Al mq

In pvc, alluminio,
acciaio e motorizzati.
Pvc con rinforzi
metallici.

PERSIANE

da € 379,00

Alluminio, 
legno, pvc, 
blindate
2 Ante: 
100x150cm

con cilindro europeo

PREZZI IMBATTIBILI

GARANZIA 10 ANNI

ORDINA,
RACCOGLI 
E…

per maggiorni informazioni visita il sito www.stampadaimage.it
055 8970265055 8970265


